COMPLETAMENTE RINNOVATA LAND ROVER DISCOVERY 3

DINAMICA

L’elemento cruciale dell’eccezionale comportamento dinamico della Discovery 3 su asfalto e fuoristrada è costituito dalla totalmente nuova struttura scocca-telaio integrato, una tecnologia che la Land Rover ha brevettato e denominato ‘Integrated Body-frame’.

“Questa innovativa architettura della piattaforma ci ha consentito di combinare i vantaggi della struttura monoscocca con la robustezza propria della soluzione a telaio portante” dichiara l’ingegnere capo del programma Discovery 3 Steve Haywood. “Essa offre il comfort, la raffinatezza e le qualità stradali proprie della monoscocca fissando nel contempo nuovi standard nelle prestazioni fuoristradistiche”.

La struttura scocca-telaio integrato è una esclusiva Land Rover, sviluppata dalla Land Rover ed ha un ruolo determinante ai fini dell’eccellenza dinamica della Discovery 3. La struttura scocca-telaio integrato supporta la carrozzeria e le sospensioni, ‘avvolgendo’ e proteggendo nel contempo anche tutti gli altri sistemi elettronici e meccanici vitali del veicolo.

“Rispetto al telaio separato, la soluzione inaugurata da Discovery 3 ha vari vantaggi: minor peso e maggiore rigidità, a vantaggio della maneggevolezza e della qualità di viaggio, specialmente su asfalto. E, rispetto alla tradizionale monoscocca, è più forte e robusta” specifica Haywood.

La nuova struttura è speciale anche per altri motivi: la tecnica di progettazione assistita dal computer, l’utilizzo di acciai ad alta resistenza di formulazione avanzata, la sagomatura degli elementi del telaio integrato tramite la tecnica ‘Hydroforming’. Il risultato finale è maggior leggerezza, maggiore resistenza ed una forma insolitamente complessa che ne aumenta l’efficacia e la funzionalità.

L’Hydroforming – in italiano idroimbutitura – sfrutta la pressione di un fluido per ottenere fogge predeterminate. Rispetto ai sistemi tradizionali, questa tecnica consente di ottenere forme molto più complesse e con tolleranze più ristrette, a vantaggio della precisione e della riduzione del peso. In particolare, l’Hydroforming è per componenti di grandi dimensioni, che altrimenti dovrebbero essere stampati alla pressa in più sezioni, da accoppiare poi tramite saldatura o imbullonatura. Abbinando Hydroforming ed acciai ad alta resistenza, si è ottenuto un telaio strutturalmente più robusto e sostanzialmente più rigido, oltre che più leggero.

La flessibilità dell’idroformatura ha consentito ai progettisti di disegnare un telaio dalla forma ottimale, eludendo le soluzioni di compromesso proprie dello stampaggio tradizionale. Quindi, forme molto più complesse e molto più funzionali. Gli elementi longitudinali della Discovery 3, ad esempio, hanno una curvatura molto più accentuata di un telaio convenzionale a longheroni e traverse, così da conciliare una proficua larghezza in corrispondenza dell’abitacolo con una sezione anteriore molto rastremata, per ridurre il diametro di volta.

La forma complessa del telaio migliora anche il comportamento in caso di impatto, aumentando la sicurezza del guidatore e dei passeggeri. I robusti elementi laterali costituiscono una valida protezione negli urti laterali, mentre la sezione posteriore della struttura integrata è disegnata in modo da proteggere il serbatoio carburante e le tubazioni di rifornimento.

La struttura scocca-telaio integrato contribuisce anche alle prestazioni su asfalto e fuoristrada. Ad esempio, essa consente di posizionare i componenti più pesanti più in basso, a vantaggio di un favorevole centro di gravità. La versatilità di produzione di questa soluzione ha consentito di far passare i semiassi posteriori attraverso il telaio stesso, eliminando così articolazioni con forti angolazioni. Ancora, i semiassi sono più protetti ed il pianale è insolitamente piatto.

Il disegno del telaio contribuisce anche alle prestazioni fuoristrada: consentendo di ridurre lo sbalzo anteriore e posteriore, gli angoli di attacco e di uscita sono letteralmente eccezionali; i componenti vulnerabili, quali cavi e tubazioni, sono sistemati tra gli elementi strutturali, quindi protetti dal rischio di danneggiamenti; disponendo con attenzione i gruppi principali all’interno, vicino o attraverso il telaio, è stato ottenuto un sottoscocca estremamente regolare, quindi meno soggetto a interferenze con gli ostacoli tipici del fuoristrada.

TERRAIN RESPONSE, UN SISTEMA SOFISTICATO MA FACILE DA USARE

Il Terrain Response – di serie su tutte le Discovery 3 con sospensioni ad aria – si basa su una tecnologia avanzata ma facile da usare, che ottimizza la guidabilità, il comfort e la motricità del veicolo. Il guidatore non deve far altro che selezionare, fra le 5 modalità disponibili, quella corrispondente a quelle determinate condizioni di marcia ed il Terrain Response tarerà una moltitudine di sistemi del veicolo sulla logica di funzionamento ottimale ai fini delle prestazioni.

I programmi del Terrain Response, selezionabili tramite un commutatore rotante posto nella consolle centrale sono: 1 Guida generica, 2 Condizioni di scarsa aderenza, sia su asfalto che in fuoristrada (ad esempio, erba, sbrecciato, neve), 3 Fango e solchi profondi, 4 Sabbia, 5 Fondo roccioso da affrontare a bassa velocità (ovvero, in aderenza).

Tramite una rete di comunicazione ad alta velocità, il Terrain Response controlla tutti i principali sistemi e tecnologie del veicolo, inclusi:

· Sistema di gestione motore: la mappatura dell’acceleratore viene modificata in modo da avere la massima guidabilità e l’erogazione di coppia più adatta a quel tipo di fondo

· Sistema di gestione elettronica della trasmissione: per ottimizzare i cambi marcia

· Altezza di assetto delle sospensioni pneumatiche: ad esempio, nei programmi ‘fondo roccioso’ e ‘fango e solchi profondi’, viene selezionata automaticamente l’altezza massima, cosa che avviene anche selezionando la gamma lenta del riduttore.

· Dynamic Stability Control (DSC): in normali condizioni d’uso, il controllo dinamico della stabilità, toglie coppia motrice alla ruota in crisi di aderenza: in alcune situazioni di guida fuoristrada, però, è producente che la coppia motrice continui ad arrivare anche alla ruota che sta pattinando. In tal caso, il Terrain Response modifica la logica di funzionamento del DSC, lasciando alla ruota in questione una adeguata coppia motrice.

· Controllo elettronico della trazione (ETC): ripartitore elettronico della forza frenante (EBD) e sistema di frenata antibloccaggio (ABS). A seconda del programma selezionato, il Terrain Response interviene sulla taratura di tutti i sistemi suddetti ottimizzando motricità, azione dei freni e sicurezza dinamica.

· Sistema automatico di rallentamento in discesa (HDC = Hill Descent Control): Questa tecnologia la cui validità trova conferma anche nell’assegnazione alla Land Rover di un ‘Queen’s Award’  – sfrutta l’ABS per limitare la velocità di marcia in discesa, consentendo al guidatore di conservare il controllo del veicolo anche nelle peggiori condizioni di aderenza. Nella Discovery 3, l’HDC si attiva automaticamente in tutti i programmi del Terrain Response, ad eccezione della ‘Guida generica’. Le soglie di velocità dell’HDC variano a seconda del programma selezionato; ad esempio, nella condizione ‘Fondo roccioso’, l’HDC si tara sulla velocità più bassa, prevenendo danneggiamenti al veicolo.

· Differenziali posteriore e centrale a controllo elettronico: il Terrain Response fa variare la percentuale di bloccaggio in base ai vari tipi di terreno.

Il sistema Terrain Response lavora ininterrottamente anche nel programma ‘Guida generica’. Anche in tal caso, infatti, individua e comanda il set-up più adatto per il normale uso quotidiano su strada. Però, sono i programmi per la guida in fuoristrada che testimoniano al meglio gli esclusivi know-how ed esperienze della Land Rover.

“Abbiamo analizzato le caratteristiche di circa 50 tipi diversi di fondo stradale, individuandone gli input necessari ai vari sistemi del veicolo per adeguarne specificamente le prestazioni a ciascuno di essi” dice l’ingegnere responsabile del programma di progettazione Steve Haywood. “E siamo arrivati alla conclusione che il tutto poteva essere condensato in una ‘manciata’ di programmi – esattamente quelli previsti dal Terrain Response. Con questa tecnologia, per il guidatore è come avere un esperto a fianco, che lo aiuta a ottenere il massimo dal veicolo, sia su asfalto sia in fuoristrada”.

Il Terrain Response è stato ‘preannunciato’ nella recente concept car Range Stormer, mentre la Discovery 3 ne tiene a battesimo l’esordio nella produzione di serie.

SOSPENSIONI COMPLETAMENTE INDIPENDENTI CON MOLLE PNEUMATICHE A INTERCONNESSIONE INCROCIATA

Per offrire ottimi livelli di maneggevolezza e qualità di viaggio su asfalto, la Discovery 3  è dotata di sospensioni completamente indipendenti sia all’avantreno sia al retrotreno. Questa scelta assicura al guidatore una maggiore percezione delle reazioni del veicolo, una maneggevolezza assimilabile alle berline ed una elevata qualità di viaggio.

La raffinata architettura, con doppi bracci oscillanti davanti e dietro, consente una taratura ottimale ai fini della maneggevolezza e della raffinatezza di guida su strada asfaltata. Nel contempo i progettisti hanno anche ottenuto una escursione verticale di ben 255 mm all’avantreno e addirittura 330 mm al retrotreno. Quindi, valori capaci di assicurare articolazione e motricità veramente eccellenti.

I modelli di accesso adottano molle elicoidali, abbinate ad ammortizzatori idraulici. Questa soluzione, robusta e ben collaudata, offre un buon equilibrio tra qualità di viaggio e maneggevolezza. Comunque, tutte le Discovery 3 con livelli di allestimento più elevati hanno sospensioni pneumatiche, con interconnessione incrociata. Aumentano così la raffinatezza su asfalto, le prestazioni fuoristrada e la versatilità complessiva.

Le sospensioni a molle pneumatiche sono controllate da un computer, che ne modula la ‘durezza’ in base al tipo di percorso. Inoltre, per una maggiore libertà di articolazione, gli elementi pneumatici hanno una interconnessione incrociata, aumentando ulteriormente le prestazioni fuoristrada.

L’interconnessione incrociata è selezionata automaticamente, grazie ad uno speciale software capace di riconoscere i percorsi fuoristrada. Quando una sospensione viene compressa, l’aria espulsa dal relativo elemento pneumatico viene trasferita sull’elemento pneumatico del lato opposto, forzandolo ad estendersi, a vantaggio dell’assetto orizzontale e del contatto fra pneumatico e suolo. Questa azione ‘mima’ il funzionamento di un tradizionale assale rigido, aumentando le capacità di twist. Le sospensioni pneumatiche offrono anche la possibilità di varie altezze di assetto. Nell’uso su strada, ad esempio, per facilitare l’accesso si può selezionare ‘Low’, mentre in fuoristrada la modalità ‘High’ offre una ancor maggiore luce libera dal suolo. Le varie altezze di assetto possono essere selezionate manualmente – tramite un semplice interruttore – oppure scelte automaticamente dal sistema Terrain Response.

Come gli pneumatici montati all’origine su tutte le Land Rover, anche quelli di Discovery 3 sono stati specificamente sviluppati per essere idonei sia all’uso su asfalto che in fuoristrada (Multi-purpose). I cerchi, in lega su tutta la gamma, vanno da 17” (e pneumatici 235/70) a 19” (e pneumatici 255/55), passando per i 18” – che saranno probabilmente i più richiesti – abbinati a pneumatici 255/60.

GLI AUSILI ELETTRONICI AUMENTANO TRAZIONE, FRENATA E MANEGGEVOLEZZA

Discovery 3 ha una trazione integrale permanente decisamente avanzata. Per aumentare ulteriormente il grip in ogni condizione, il suo sistema 4x4 è affiancato da alcune delle più evolute tecnologie dell’intera industria ‘automotive’.

Il controllo elettronico della trazione (ETC) ottimizza la motricità in qualsiasi situazione d’uso, contrastando il pattinamento di qualsiasi ruota che sta perdendo la presa sul terreno. Il controllo dinamico della stabilità (DSC) è un altro sistema controllato tramite computer che induce il veicolo a seguire la traiettoria impostata con il volante prevenendo sbandate e qualsiasi altra potenziale perdita di controllo. Il DSC è sempre ‘in guardia’, e non richiede alcun intervento da parte del guidatore.

Similmente all’ETC, il controllo dinamico della stabilità è particolarmente apprezzabile in qualsiasi condizione di bassa aderenza, sia su asfalto sia in fuoristrada.

Discovery 3 è dotata anche del sistema automatico di rallentamento in discesa HDC brevettato dalla Land Rover. Questa tecnologia, detentrice anche di un ‘Queen’s Award’, regola automaticamente la velocità in discesa consentendo al guidatore di conservare il controllo direzionale anche su pendenze accentuate e dal fondo scivoloso.

Tutte le suddette tecnologie sono interconnesse con l’ABS a 4 canali, di serie. Il sistema frenante della Discovery 3 può essere di due livelli, e ciò dipende dalle altre specifiche tecniche del modello. Comunque, in entrambi i casi troviamo dischi autoventilanti e generosamente dimensionati su entrambi gli assali, con pinze scorrevoli e doppio pistoncino all’avantreno e pinze a singolo pistoncino al retrotreno.

Il sistema frenante più potente, abbinato al motore V8, include dischi anteriori da 337 x 30 mm e dischi posteriori da 350 x 20 mm. Nelle altre motorizzazioni, i dischi anteriori sono da 317 x 30 mm e quelli posteriori da 325 x 20 mm.

Il ripartitore della forza frenante EBD assicura il massimo sfruttamento dei freni indipendentemente dalla distribuzione del carico a bordo, suddividendo automaticamente e in misura ottimale la forza frenante tra i due assali. Il sistema di assistenza alla frenata EBA (Electronic Brake Assist) aumenta automaticamente la pressione del sistema frenante allorchè rileva una frenata di emergenza. Così facendo, riduce lo spazio di arresto a vantaggio della sicurezza.

La Discovery 3 è la prima Land Rover in assoluto a montare un freno di stazionamento elettronico. Questa soluzione lascia libero lo spazio che un tradizionale freno a comando manuale occupa nella consolle sul tunnel. Il freno di stazionamento elettronico viene inserito tramite un semplice interruttore posizionato nella consolle centrale e si disinserisce automaticamente allorchè ci si mette in marcia.

LA PRECISIONE DELLA SCATOLA GUIDA A PIGNONE E CREMAGLIERA

Per la Discovery 3 è stata scelta la scatola guida del tipo a cremagliera, perché offre maggior sensibilità di guida e risposta più lineare. La cremagliera è fissata direttamente al telaio, per migliorarne la risposta e la stabilità. Inoltre, è sistemata dietro una robusta traversa facente parte integrante della struttura scocca-telaio integrato, quindi protetta da urti con rocce o altre asperità del terreno.

FARI CHE ‘SEGUONO’ LE CURVE

Come opzione, la nuova Discovery 3 offre uno dei più avanzati sistemi di illuminazione del mondo, caratterizzato dai fari che ruotano seguendo il profilo delle curve. Questa rotazione – la cui entità è determinata dalla posizione del volante, dalla velocità del veicolo, dall’assetto delle sospensioni e dal rapporto del cambio – migliora l’illuminazione e dà al guidatore una migliore idea di ciò che troverà nel percorso che ha davanti a sé.

I modelli di accesso sono dotati di fari a doppia parabola e lampade alogene, mentre l’allestimento intermedio adotta proiettori bi-xeno con fascio ausiliario abbagliante generato da lampada alogena. In opzione sono disponibili fari per illuminare i tratti con curve (ad eccezione del 

Nord America). 

Gli allestimenti alto di gamma vantano i fari adattivi AFS (Adaptive Front lighting System). Collegati con la sofisticata rete elettrica del veicolo, i fari AFS ricevono le informazioni sulla velocità del veicolo, l’angolo di rotazione del volante, l’assetto delle sospensioni ed il rapporto del cambio. Elaborando questi dati, i proiettori si orientano conseguentemente verso sinistra o verso destra.

Fari statici aggiuntivi per le curve (non disponibili per il Nord America) sono montati con angolazione di 45° rispetto alla linea d’asse longitudinale del veicolo, e producono un fascio di luce complementare nella direzione verso la quale il veicolo sta girando. 

Questi fari sono utilizzabili anche a bassa velocità, per agevolare le manovre o il parcheggio. I fari adattivi AFS hanno anche il livellamento automatico per compensare il beccheggio del veicolo 

in marcia.

I gruppi ottici anteriori sono protetti da robuste lenti di policarbonato ed hanno l’optional del getto lavafari a pressione. Le luci posteriori sono posizionate in alto nei montanti per una buona visibilità.

